
Per le feste di S .  Guido —  La
com m issione s ta ta  nom inata p e r le feste di b e ­
neficenza, prom osse dai p residen ti delle  nostre  
associazioni, che seguiranno in occasione de lla  
fiera di S. G uido , tenne la sua  p rim a adunanza  
sabba lo s e ra  a lle  ore 8 e m ezza nel locale d e lla  
società E sercenti. La riunione, m olto num erosa , 
era d ire tta  dal p residen te  della  società Esercenti 
sig,' D otto G iuseppe. Egli espose che  le associa­
zioni Acquesi si erano  r iu n ite  p er fare  alcune 
feste, fra  cui p rinc ipalm en te  un  ballo  di benefi­
cenza, in occasione della  fie ra  di S. Guido, ed 
invitò ra d u n a n z a  a  d e lib e ra re  in to rno  alte m ede­
sime. Dopo alcune osservazioni d i varii degli 
in tervenu ti si deliberò , accettando  in m assim a 
l’idea delle  feste, d i d a re  incarico  ai p res id en ti 
delle a s s o c ia z io n i 'd i fa re  un  p reven tivo  delle  
spese o cco rren ti p e r  le feste s tesse  e da  r ife r irn e  
alla com m issione, nel cu i seno  v e rreb b e ro  nom i­
nali a lcun i p e r c e rte  m ansioni spec ia li. P resa  
questa d e lib eraz io n e  ra d u n a n z a  venne sciolta. La 
com m issione v e r rà  nuovam en te  ra d u n a ta  fra b reve .

Raccom andiam o ai m em bri della  com m issione 
stessa d i non m ancare  alle ad u n an ze  e speriam o  
che la c ittad in an za  r isp o n d e rà  volonterosa a ll’in ­
vito dei p res id en ti d e lle  associazioni, i quali h an n o  
avuta u n a  b u o n a  idea, e  m eritano  perciò  c h e  
essa ab b ia  u n a  felice a ttuazione.

Una lapide antica — Nel la v o ra re  
attorno a lla  costruzione del palazzo d e lla  C o rte  
d’Assise, venne tro v a ta  u n a  lap ide  di m a rm o  
antica, s u  cui vi legge la seguen te  iscriz ione: 
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ci a tten tiam o  n ep p u re  di a r r is c h ia re  u n a  sp ie g a ­
zione de ll’iscrizione; solo riferiam o a  tito lo  di 
crocaca il fatto  del r itro v am en to  d e lla  la p id e  ed 
esprim iam o il d eside rio  che q u a lch e  archeo logo  
ci faccia so p ra  i suoi b rav i rag io n am en ti e le sue 
congetture. §

Pulsate ot aperie tu r —  A bbiam o 
messo in testa  a q u es ta  b riccio la  il detto  e v an ­
gelico p e rch è  d i c ircostanza: abb iam o b a ttu to  r e ­
plicate volto p e r  o tten e re  cbe s ’ina filassero  lo 
stradale dei bagni e  quello  che conduce a lla  s ta -  ; 
ziorie, e ci fu  aperto . D om enica infatti s ’incom inciò 
l’inaffiarnento il q u a le , giova sp era rlo , s a rà  con­
tinuato con re g o la rità .

Questione ferroviaria —  Un
assiduo si rivo lge a  noi p e r  sap e re  p e rch é  a lla  
stazione n o n ,si d is trib u isco n o  p iù , com e p e r lo 
passato, b ig lietti d ’an d a ta  e r ito rn o  d ire ttam en te  
per Torino, p e r  Milano e p e r G enova, m a solo 
vengono d is tr ib u iti, b ig lie tti d ’an d a ta  e r ito rn o  
per A lessandria , sicché i v iagg iato ri che  vogliono 
proseguire o ltre , devono p ren d ere  il b ig lietto  ad 
Alessandria. L’ass id u o  ci fa o sse rv a re  com e con 
tale p rovved im en to , o ltre  a ll’incom odo che si a r ­
reca al v iagg iato re , si toglie quasi tu tto  il v an ­
taggio p ecu n ia rio  che si ha  col b ig lietto  d ’andata  
e rito rno . Noi trov iam o  g iu stiss im e  le o sservazion i 
e le lagnanze de ll’ass iduo , tan to  p iù  in  q u es ta  
stagione in cui affluiscono n e lla  n o s tra  c ittà  ta n ti 
forestieri. G iriam o q u in d i il rec lam o  a l l’am m in i- 
slrazione fe rro v ia ria , con v iva  raccom andaz ione 
perché vi si ponga r ip a ro .

Sappiamo che l’ingegnere  Antonio C uore 
di M onastero B orm ida, il qu a le  consegu iva la la u re a  
a Torino nel se ttem b re  del 1882, riu scen d o  clas­
sificato l’o ttavo  su  102 lau rea ti, venne im piegato  
nelle fe rro v ie  dello  sta lo  con sede in  B enevento .

A uguriam o a ll’ingegnere  C uore u n a  sp len d id a  
carriera .
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Tribunal© — Udienza deltiAh Maggio 
— O nesti Biagio d ’anni 29 , O nesti Paolo d’anni 
34, O nesti Gio. Batta d ’anni 33 , contadini, tu tti 
nati e residen ti su lle  fini di Nizza M onferrato, 
im p u ta ti di furto, per a v e re  la notte del 30 
se ttem bre  1882, in te rrito rio  di N izza Monferrato, 
reg ione Boidi, rubato  in danno di Morando Gio. 
u n a  q u an tità  d ’uva del d ic h ia ra to  va lo re  di L. 80, 
che e ra  sta ta  deposta in un cesto  .n e lla  di lui 
vigna ed ivi lasciata d u ra n te  la de tta  n o tte , 
vennero assolti (D ifensore Avv. F iorin i).

Soave Guido d ’anni 50, nato  a  Castelnuovo 
Belbo, e residen te  a T orino , calzo la io , im putalo 
di occultazione della  v erità  in m a te ria  correzionale 
per avere  a lla  p ubb lica  ud ienza tenu tasi dal t r i ­
bunale d ’Acqui il 29 gennaio  1883 , deponendo 
come testim onio a  difesa n e lla  c au sa  penale  contro 
Soave Gio. Batta fu Antonio, im p u ta to  di incendio 
volontario in danno del S acerdote Ronga Don 
M arcello, scien tem ente d ich ia ra to  con g iu ram en to  
e contro v e rità  che egli non ebbe m ai a  d ire  con 
Allione Gio. nè con a ltri, che au to re  d i quello  
incendio e ra  stato  il Soave G. B. avendoglielo co­
s tu i confidato personalm ente, venne condannato 
a lla  pena del ca rce re  per anni tre . (D ifensori 
Avv. Moro e O ttolenghi).

Concorso Agrario regionale 
di Alessandria — Riceviamo e pub­
blichiamo —  C ircolare ai signori sindaci, p resi­
denti dei com izii ag ra ri, com itati circondariali, 
com itati locali e p ro p rie ta r i ag rico lto ri di Ales­
san d ria , Acqui, Asti, Casale, Novi e Tortona.

Affinchè la im p ortan tissim a p a rte  della  m ostra 
reg ionale che r ig u a rd a  le aziende ag ra rie  o po­
d e ri e le coltivazioni speciali a  vigneto, riesca 
veram en te  efficace e risponda a ll’im portanza della 
ag rico ltu ra  provinciale , stim o opportuno  rich ia­
m are  l’attenzione delle S. L. sopra questa  parte 
del p rog ram m a; poiché il tem po u tile  per la 
p resen tazione delle dom ande scade col giorno 31 
m arzo  prossim o.

Come risu lta  dal program m a genera le  i prem i 
sono i seguen ti: Aziende o poderi dell’estensione 
non m inore d i e tta r i 30, prem io  d ’onore L. 2500 
in d enaro  ed un  oggetto d ’a r te  d ’egual valore. 
Aziende o poderi de ll’estensione non m inore di 
e tta r i otto, p rem io  d ’onore m edaglia d ’oro N. 1 
e L. 1200 in dan aro  od un un oggetto d ’a rte  di 
egual valore. Coltivazioni speciali. Vigneti della  
estensione non m inori di e tta ri 3, prem io  una  
m edaglia d ’oro e L. 1000 in dan aro  od un  og­
getto d ’a r te  di egual valore. Premi stabiliti dal 
municipio di Alessandria per i vigneti. Una 
m edag lia  d ’oro, due  d ’argen to  e tre  di bronzo.

Allo scopo di facilitare  ai signori p ro p rie ta ri 
che intendono di concorrere , la p resen tazione di 
quelle  notizie descrittive  e di quei dati economici 
che sono rich ieste  dal rego lam ento , la com m is­
sione red igetle  la guida per i concorrenti ai 
premi d'onore dei poderi, e la guida per i con• 
correnti ai premi dei vigneti.

In esse trovansi tu tte  le dom ande a lle  quali i 
concorren ti dovranno  rispondere  ed i p ro p rie ta ri 
po tranno  averne  copia rivolgendosi ai com izii 
ag ra ri e com itati c ircondaria li ed a lla  com m issione 
o rd in a trice  che fo rn irà  loro  tu tti i m aggiori schia­
rim en ti che desiderano .

Ai signori sindaci, ai com izii a g ra ri costitu iti 
in com itati c ircondaria li, rivolgo speciale p re ­
gh ie ra  di far conoscere ai p ro p rie ta ri il p rog ram m a 
genera le  e le gu ide apposite  sopraccennate, e con­
fido nella loro con tinua e benem erita  cooperazione, 
la quale  co n trib u irà  a  far si che il concorso a- 
g ra rio  sia  un  incentivo a  m ig lio ra re  sem p re  p iù  
l’ag rico ltu ra  del te rrito rio  prov inc ia le  segnalando 
i poderi e i vigneti m eglio coltivati.

Il presidente della commissione ordinatrice 
A. CALVI

Il Segretario A. IEMINA.
L e v a  1 8 0 3  —  Il m inistro  della  g u e rra  

h a  de term ina to  che sia  eseguita la leva m ilitare  
dei giovani nati nell’anno 1863, ed a  tale effetto 
h a  p rescritto  che le relativo operazioni abbiano 
luogo ne ll’o rd in e  seguente:

I consigli d i leva saranno convocati pel due 
luglio prossim o onde p roclam are  l ’ap e rtu ra  della 
sessione o rd in a ria  e procedere in p a ri tempo allo 
u lte rio ri operazioni.

L’estrazione a sorte  dovrà incom inciare in tu lli 
i c ircondari il p rim o  agosto ed essere u liim a ia  
non p iù  ta rd i del 31 detto.

I consigli di leva inaugureranno  le sedu te per 
l’esam e definitivo ed arruo lam en to  il 20 settem bre 
e dovranno  ch iu d ere  la sessione o rd inaria  il 20 
novem bre.

Uà salute ha valore così grande che per 
tu te la rla  non ha  m ai m ancato ch i in ogni epoca 
le abb ia  offerto una  m iriade  di specialità  farm a­
ceutiche cui, tranne ra re  eccezioni, Il pubblico 
ha term inato coll’aecogliere con g iu s ta  diffidenza. 
In tan ta  congerie di rim ed i, quello  però  che ha 
meglio saputo res is te re  al tem po e agli eventi, 
e trionfare dagli attacchi onde è stalo  fatto segno 
si è , la Pariglina di Gubbio. Ciò avviene 
perchè il Liquore di Pariglina del Prof. Pio 
Mazzolini trova  la sua  base solidissim a nella 
scienza chim ico-farm aceutica nonché l 'e sp e rien za  
fattane dai p iù  illu s tri Clinici d ’Italia, i quali posero 
volentieri il loro nom e àvanti a quello  del Li­
quore  suddetto , e lo proclam arono, il p iù  sicuro 
rim edio  per la malattia del sangue della pelle, 
artriti croniche, eec.

II Liquore di Pariglina si vende al R. S tab i­
lim ento Mazzolini Gubbio. Bottiglia in te ra  L. 9, 
mezza L. 5, due o p iù  bottiglie si spediscono 
franche ovunque senza aum ento di spesa.

Deposito in Acqui presso la Farm acia Ottino 
g ià  Piacenza.

Gazzetta del Contadino —
G iornale popolare di agrico ltu ra  pratica . Esce in 
Acqui (Piem onte) ogni 15 giorni in 8 grand i p a ­
gine a due colonne con numerose incisioni e 
costa sole L. 3 a ll’anno. Il N. 9 contiene fra  gli 
a ltr i i seguenti a rtico li:

I vini del 1882, modo per conservarli: (C. A. C.) — 
Coltivazione del granturco per foraggio — La zootecnia 
all’esposizione di Torino — La trebbiatura a macchina 
{con ili.) — Un popone non apprezzato' quanto merita 
(con 2 ili.): (L. A.) — Concime per le patate — Come 
si curino da se stessi gli animali ammalati — Il colera 
dei polli — Per preservare le viti dai geli primaverili
— L ’intorbidamento del vino — Capsule per bottiglie
— Distruzione dei bruchi negli orti — Cronaca di no- 
vità e varietà — Nuovi ritrovati riflettenti l ’agricoltura
— Libri in dono alla Gazzetta — Notizie — Annunzi.
Abbonam ento alla GAZZETTA DEL CONTADINO ed

al GIARDINAGGIO (illu stra to ) Lire l>  annue.
Saggio g ra tis  a rich ièsta .
Numeri del Lotto — Estrazione- 

di Torino — 4 9  2 0  1 2  &  0 1
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COL PRIMO MARZO
Il Laboratorio Corna g l ia

venne traslocato nel locale già occupato dalla 
Conceria del sig. O TTO LEN G H I BONAJUT 
Corso dei Bagni. 20

rimettere
per motivi di fa­
miglia NEGOZIO

DA PIZZICAGNOLO posto sulla Piazza 
dell’Addolorata, casa Ottolenghi.
Per trattative rivolgersi a questa Tipografia.

L’AVVOCATO BIAGIO MACCIO’
ha aperto ufficio da Procuratore 
in questa città Via Maestra N. IO piano 
/. Casa TACCONE.

L’Avv. LUIGI BÙTTERO, Procuratore 
col primo di Marzo ha traslocato il 
suo studio in Via Nuova, al primo piano 
della casa Garbàrino, sopra al negozio 
Poncini, in prossimità del palazzo del 
Tribunale Civile e Correzionale. 14


